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CONFINDUSTRIA L'INTERVENTO DI ELEONORA FAINA, DIRETTORE GENERALE DELL'ASSOCIAZIONE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE

«La tecnologia cambia velocemente la società
ma i nostri ragazzi rischiano di restare indietro»

l «Sui semiconduttori potrebbe sca-
tenarsi la guerra del futuro», il timore
manifestato a Foggia da Eleonora Faina,
direttore generale di Anitec-Assinform
l'associazione italiana delle tecnologie
dell'informazione legata a Confindustria.
Intervenuta nella sala Fantini dell’asso -
ciazione industriali, l’ex senior manager
degli affari istituzionali di Italiana pe-
troli ha invitato a «lavorare di più sulle
persone». «Significa fare un investimen-
to gigantesco sulle scuole. Nel mondo
digital servono persone che sappiano fa-
re altre cose, il medico di domani dovrà
operare in condizioni di fortissima au-
tomazione».

Lavorare di più sulla formazione tec-
nologica delle persone dunque, il mer-
cato del lavoro cambia e ci sono grandi
opportunità nell’Information technolo-
gy: «L’emancipazione dei giovani dalle
famiglie avviene se c’è lavoro - aggiunge
Faina, introdotta dal reggente di Con-
findustria Ivano Chierici e dal presidente
della sezione Terziario in via Valentini,
Euclide Della Vista - i ragazzi di oggi se
non li accompagniamo dalle medie verso

scuole più rispondenti a quel che ci aspet-
ta, avranno vita dura. Puoi fare orien-
tamento ma vanno cambiati i program-
mi, l'informatica andrebbe introdotta
dalle medie e vanno formati i docenti».

Facebook e il Metaverso appaiono già
orpelli del passato, l’informatica di
trent’anni fa va integrata dai cambia-
menti ciclopici nel settore: «La compe-
tizione interna si è fatta velocissima, IBM
non è più quella di 30 anni fa, Microsoft si

è buttata sull’intelligenza artificiale.
L’informazione tecnologica è una vitalità
che serve a chi non fa digitale, ma può
utilizzare un’infinità di offerta a basso
costo. Tecnologia che aumenta la com-
petizione: il Metaverso serve all’indu -
stria più che al marketing puro dove è
concentrato oggi. Nel Metaverso abbia-
mo il prototipo all’infinito, la società sta
cambiando a velocità supersonica e non
sempre ce ne accorgiamo».

NUOVE
TECNOLOGIE
Da sinistra
Eleonora
Faina, Ivano
Chierici,
Euclide Della
Vista

.
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UNIVERSITÀ
IL TUMULTUOSO EPILOGO

UN'ALLEANZA QUASI TOTALE
Il medico foggiano sarà sostenuto il 23 marzo
anche da Agraria e Scienze umanistiche.
«Ringrazio tutti per aver rinunciato alla corsa»

TUTTI CONTRO GIURISPRUDENZA
La direttrice, con il maggior numero di voti al
primo turno, aveva raggiunto un accordo con
il possibile nuovo rettore che all'ultimo si defilò

Lo Muzio parla già da rettore
Curtotti ora chiede le «scuse»
Decisivo il passo indietro di Serviddio, i numeri blindano Medicina al secondo turno

AL FOTOFINISH
Il candidato foggiano più votato
tra il personale (22), tra un anno
non avrebbe potuto candidarsi

l Restano Curtotti e Lo Muzio a duel-
lare per la carica di rettore, ma la corsa
della direttrice di Giurisprudenza (se sa-
rà confermata fino al 23 marzo) appare
già persa in partenza. Lorenzo Lo Muzio,
il candidato di Odontostomatologia (Me-
dicina clinica e sperimentale) parla in-
fatti già da rettore in pectore: «Ringrazio
i professori Gaetano Serviddio, Milena
Sinigaglia e Sebastiano Valerio per il so-
stegno alla mia candidatura. La loro ri-
nuncia - scrive in un comunicato diffuso
ieri pomeriggio - è un chiaro segnale per
un governo forte e coeso per i prossimi sei
anni». Nessuna risposta, ammesso che
non l’abbia fatto in privato, a Donatella
Curtotti che invece attende le scuse dal
possibile primo rettore di area medica
dell'università dauna per essersi ritirato
dall’accordo pattuito la sera del primo
voto del 15 marzo, davanti al “notaio”
prof. Margaglione di Medicina che aveva
benedetto l’operazione così come rive-
lato da Curtotti. Un’intesa con Lo Muzio
dunque naufragata prima di decollare, a
leggere il comunicato diffuso dalla prof di
Giurisprudenza: «Poi di colpo con la scu-

sa di una madre ricoverata, non ha ri-
sposto al telefono per due giorni».

Quali le mosse adesso della candidata
più suffragata (139 voti)? I numeri in par-
tita non lasciano scampo a sorpassi mi-
racolosi: Lo Muzio è il candidato con il
maggior numero di consensi tra il per-
sonale tecnico-amministrativo (22) ed è
stato votato da 90 tra docenti e studenti.
Serviddio, l’altro candidato di area me-
dica ritiratosi per favorire il collega, ha
ottenuto 112 voti tra docenti e studenti e
11 tra il personale. Insieme fanno già 235,
a cui vanno aggiunti i voti di Agraria (93)
e quelli di Scienze umanistiche (56), ben
oltre la maggioranza assoluta richiesta.
Ovviamente voti che potrebbero non es-
sere confermati nel secondo turno, chis-
sà quanto la forbice degli indecisi e dei
delusi da un epilogo così tumultuoso e
imprevedibile possa allargarsi in favore
di Curtotti. Ma Medicina storicamente
vota compatta, accadde così anche du-
rante l’elezione di Limone (in quel caso al
ballottaggio) che la spuntò ancora su Lo
Muzio per appena sette voti. Sacrificando
la sua candidatura Serviddio ha voluto

ribadire quel segnale di compattezza di
Medicina, obbligando tutti gli altri a fare
lo stesso. La strada di Curtotti a questo
punto sembra sbarrata da troppi ostacoli,
anche se i colpi bassi non mancheranno
nemmeno nel rush finale.

Dal canto suo Lo Muzio dopo aver at-
teso quattro anni potrebbe coronare un
sogno a cui aveva rinunciato: non avreb-
be potuto più candidarsi se Limone fosse
rimasto in carica anche solo per un anno
altro, l’anno prossimo il medico foggiano
(12 ottobre ’59) infatti compirà 65 anni
un’età che non gli avrebbe permesso di
completare il mandato di sei anni (a 70 si
va in pensione). Ma il rettore dimissio-
nario con tre anni d’anticipo gli ha aperto
le porte nei tempi giusti. Giochi e sgam-
betti di questi giorni hanno fatto il resto.
Lo Muzio incassa e porta a casa: «L’intesa
raggiunta è la migliore sintesi possibile
tra le diverse aree scientifiche e anime
dell’Ateneo. Una sintesi programmatica -
scrive nella sua nota - incentrata su una
collaborazione leale e virtuosa, tesa a
costruire, con il contributo di tutti, una
governance inclusiva».

ODONTOIATRA Lorenzo Lo Muzio (63)

UN FINALE
A SORPRESA La
squadra dei
candidati rettori
il giorno della
presentazione agli
elettori il 9 marzo:
dalla contesa
resteranno fuori
tre su otto alla
vigilia delle
elezioni di primo
turno

.
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Caos Piano casa: sentenze, impugnative
e pratiche 2022 nei cassetti dei Comuni
Uffici tecnici fermi in attesa delle modifiche alla legge pugliese in consiglio regionale

PUGLIA
FERMA LE
autorizzazioni
2022 con le
misure del
Piano Casa
rischiano di
rimanere
ferme dopo le
sentenze
della
Consulta

ROSANNA VOLPE

l BARI. Una matassa aggrovigliata che
rischia di compromettere il rapporto di
fiducia tra cittadini, professionisti e isti-
tuzioni. La vicenda del Piano Casa in Pu-
glia non trova soluzioni e, il tempo che
passa e le discussioni politiche, rischiano
di allungare ulteriormente le attese. In-
tanto i permessi di costruire e le pratiche
rilasciate nel 2022 tornano sulle scrivanie
degli istruttori. Un grattacapo non da po-
co per il Comune di Bari, che ha il più alto
numero di istruttorie in sospeso, ma an-
che per i Comuni di tutta la regione. La
tegola è caduta sul Piano Casa Puglia del
2022 quando è stato dichiarato incosti-
tuzionale. La Corte costituzionale, con
due sentenze emesse a distanza di due
mesi, ha dichiarato infatti l’illegittimità
delle norme relative al 2022, mettendo
quindi a rischio un gran numero di pra-
tiche edilizie. In realtà la storia del Piano
Casa in Puglia si è spesso scontrata con le
impugnative del Governo e con giudizi di
incostituzionalità che hanno portato a
correggere il tiro delle norme regionali.
La stessa norma per il riuso e la riqua-
lificazione edilizia (L.r. 20/2022) che aveva
il compito di stabilizzare il vecchio Piano
Casa, è nata per evitare una bocciatura
della Corte costituzionale, ma evidente-
mente non è riuscita nel suo intento.

A destare preoccupazione, dunque, so-
no tutte le istanze del 2022. Molte delle
quali complete e pronte per essere rila-
sciate. Altre di fatto già rilasciate e per le
quali sono addirittura iniziati i lavori.
Almeno prima che la Corte costituzionale
ne bloccasse la legittimità. A creare con-
fusione è la sentenza della Consulta che

annullando gli articoli della Legge Re-
gionale n.38/2021 e le istanze del 2022, ha
generato non pochi dubbi di interpreta-
zione della norma. Molte istanze ad oggi
sono nel limbo, al vaglio degli uffici tec-
nici che le stanno analizzando caso per
caso. Per non parlare del risvolto eco-
nomico della vicenda: alcuni Comuni
hanno già incassato denaro dalle imprese
per opere al momento contestate. E chissà
ancora per quanto.

Tutto fermo, dunque, tra timori e in-
certezze. «Non abbiamo ancora preso al-
cuna decisione in merito – spiega Nicola
Cortone dirigente dell’ufficio tecnico del
Comune di Acquaviva delle Fonti - poiché
gli aspetti legati alla retroattività della
norma a seguito della decisione della Cor-
te costituzionale, non implicano automa-
ticamente che le pratiche formatesi prima
della sentenza debbano essere annullate o
revocate in autotutela. Dobbiamo consi-
derare che la sentenza è arrivata un anno

dopo le procedure e in alcuni casi gli im-
mobili sono stati già terminati e conse-
gnati ai nuovi proprietari. Al momento
quindi i nostri uffici sono fermi – con -
clude - in attesa anche di capire come la
regione vorrà gestire questa situazione».
Ciò che i tecnici stanno aspettando, sono
le linee guida che la Regione Puglia ha
promesso e che dovrebbero consentire di
dare una lettura uniforme di queste istan-
ze. E in attesa di ricevere risposte, i per-
messi rischiano di mantenere la loro ef-
ficacia, mentre monta la paura di quanti
hanno acquistato sulla carta e vedono sfu-
mare i propri diritti.

«Svolgo un lavoro di consulenza e mi
sento fortemente in difficoltà – spiega Vit-
torio Tutolo, ingegnere in una società di
servizi di ingegneria nel settore edile - nel
non poter dare risposte valide ai miei
interlocutori. Ricordiamo che quando
presentiamo un progetto al comune sono
stati già assunti impegni tra privati, e

EDILIZIA
Scontro infinito

in via Gentile
Istruttorie al palo

quando un progetto viene annullato, le
conseguenze economiche sono a cascata
su tutte le categorie coinvolte. Ci sono
persone – prosegue - che si sono impe-
gnate anche con le banche per l’acquisto
di immobili e suoli». C’è anche un altro
problema, secondo Tutolo: «L’interpreta -
zione dell’esito della sentenza è diversa da
un Comune all’altro. Anche questo crea
ulteriori confusioni. Per non parlare dei
risvolti su tutta la comunità: ci sono pro-
getti che avrebbero cambiato il volto delle
nostre città e che ora restano al palo: la
sensazione è che con un colpo di spugna –
conclude - si butti via il lavoro di tanti
anni».

Intanto continua il dibattito al veleno
tra la maggioranza e il gruppo consiliare
Azione. Stefano Lacatena, consigliere re-
gionale delegato all’urbanistica e Fabia-
no, si scambiano messaggi a suon di note
stampa in attesa del prossimo consiglio
regionale. Secondo Amati «sarebbe così
semplice approvare piccole modifiche al-
la legge vigente e per le pratiche 2022
ribadire l’ovvietà contenuta nell’art. 21
nonies della legge 241 del 1990: i permessi
di costruire rilasciati non possono essere
annullati perché non sussiste alcun in-
teresse pubblico attuale e concreto per
giustificare l’annullamento». Per Lacate-
na invece «fare un’affermazione del ge-
nere significa nutrire l’intento di perse-
verare nell’illudere i cittadini, provocan-
do danni. È la ragione – prosegue - che mi
spinge a promuovere “tavoli e tavolini”
con interlocutori seri. Tavoli e tavolini
sui quali si sta lavorando per stabilire i
punti necessari per un’azione condivisa.
In questo momento necessaria per met-
tere tutti d’accordo».
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INVESTIMENTI
L'IMPRESA CHE FA DISCUTERE

IMPRENDITORE MILANESE
Franco Favilla estrae metalli dalle miniere
colombiane e le esporta in Cina. «Cerchiamo
uno scalo, qui c'è tutto per fare bene»

SEMINCONDUTTORI
Dall’estrazione di rame, ferro, alluminio oro e
dopo un processo di separazione e triturazione
via alla produzione anche di semiconduttori

ATTRACCO
INDUSTRIALE Il porto
alti fondali, a destra
in primo piano la
presenza dei nastri
trasportatori elemento
cardine per
l'investimento della
Seasif

Manfredonia, in porto
metalli e pietre preziose
Il business della Seasif che vuol investire (tra molti «no») sulla Zes

MASSIMO LEVANTACI

l La Seasif Holding, società
italiana che opera stabilmen-
te da un paio di decenni in
Sudamerica, punta l’area por-
tuale di Manfredonia-Monte
Sant’Angelo, attratta dall’in -
vestimento a tasso agevolato e
legislazione in deroga della
Zes (zone economiche specia-
li) e dai nastri trasportatori
del porto industriale consi-
derati di «ottima fattura». Il
gruppo che fa capo all’im -
prenditore milanese Franco
Favilla, 55 anni, dichiara un
fatturato globale di 1,6 mi-
liardi ricavato principalmen-
te dall’estrazione di metalli
dalle miniere colombiane, il
core-business della società nel
cui portafoglio c’è anche
un’azienda canadese, New
stratos energy, quotata in
Borsa. Dall’estrazione di ra-
me, ferro, alluminio, argento,
oro (fino all’8,5% della quan-
tità ottenuta) attraverso un
processo di separazione e di
triturazione della pietra si ot-
tiene la materia prima per la
produzione di semiconduttori
e di metalli preziosi di cui la
Seasif è fornitrice di imprese
primarie in Cina. L’investi -
mento tuttavia non convince
le associazioni ambientaliste
e larghi strati della popola-
zione manfredoniana e di
Monte Sant’Angelo. Il Comu-
ne di Manfredonia ha con-
vocato una seduta sull’argo -
mento, le opposizioni incal-
zano nella città di San Mi-
chele Arcangelo. E nel mentre
è ancora aperto il tema sulla
temuta autorizzazione da par-
te del governo al deposito di
Gas Gpl di Energas, ecco
piombare quest’altra propo-
sta che prevede iniziative di
tipo energetico/ambientale a
monte dell’operazione di ca-
rico e scarico. Questione scot-

tante a Manfredonia che porta
ancora i segni dell’inquina -
mento Enichem. Favilla ha
incontrato venerdì il commis-

sario Zes, per la messa a punto
del progetto esecutivo ma pri-
ma di recarsi da Guadagnolo è
stato ricevuto in Confindu-
stria a Foggia dove la Gazzetta

lo ha incontrato.
Dalla Colombia alla Cina,
come fa Manfredonia a
trovarsi in mezzo?

«Abbiamo bisogno di un porto
con una grande banchina, sta-
vamo per andare negli Usa.
Avevamo preventivato
un’operazione da 150 milioni
di dollari, così li risparmie-
remmo».

A Manfredonia in effetti è
già tutto pronto. Ma lei
come vi arriva?

«Sono venuto per incontrare
un amico avvocato, voleva
propormi investimenti. Pas-
sando dall’area portuale gli ho
chiesto a chi servisse. Mi ha

messi. Serviranno 3-4 mesi».
La Zes tuttavia esclude
questo tipo d’investimen -
to.

«Faremo importazione di me-
talli solo per lavorazione e
avremo un beneficio diretto
solo dalle agevolazioni pro-
cedurali. Le banche in realtà
considerano molto positiva-
mente la Zes italiana».

Quanto incidono le age-
volazioni fiscali sull’oc -
cupazione?

«Non più del 5%».
Da cosa sono allettate le
banche?

«Dai nostri partner energe-
tici, le assicuro di livello in-
ternazionale. Pubblicheremo
i loro nomi non appena chiu-
deremo il contratto per la
Zes».

La Seasif quanto investe
nell’operazione?

«Il 20% su un’operazione da
700 milioni. Avremo bisogno
del sostegno delle banche, ma
posso assicurarle che la Zes
apre diverse porte».

La questione ambientale
però non può essere tra-
scurata.

«Faremo lo stoccaggio di ga-
solio per alimentare i mezzi in
serbatoi da 25mila tonnellate.
Non esiste un porto che non
abbia depositi di carburante
per far funzionare le attrez-
zature, abbiamo la massima

attenzione per l’aspetto am-
bientale. Metteremo in fun-
zione anche una turbina a
ciclo combinato».

Perchè volete recuperare
i vecchi e obsoleti ser-
batoi dell’Enichem?
«Il porto non ha sistema
antincendio, i vecchi ser-
batoi serviranno a questo
scopo».
Si parla di 200 posti di
lavoro, altre fonti dicono
400. Qual è il dato uf-
ficiale?

«Almeno 120 persone al gior-
no direttamente sugli impian-
ti portuali, per alimentare la
turbina. Altre 250 serviranno
per assicurare la movimen-
tazione portuale. C’è grande
interesse, ho ricevuto 700 cur-
ricula: molti sono di ragazzi
che vorrebbero rientrare, sia
tecnici specializzati che ope-
rai».

Lei è socio unico della
Seasif giusto?

«Sì, socio unico. Ho lavorato
per anni in Sudafrica, Su-
damerica, molto Brasile. Sono
stato in affari con le mul-
tinazionali al seguito di mio
papà ingegnere. E sempre sul
business dei metalli, segmen-
to in grande espansione. Mi
auguro che Manfredonia vo-
glia darci questa opportuni-
tà».

‘‘MINORI SPESE
Questa struttura ci

consente di risparmiare
150 milioni di dollari ‘‘OCCUPAZIONE

«Almeno 370 occupati,
abbiamo già ricevuto
settecento curricula»

risposto così: “Penso che ver-
rà smantellato”. Avevo in un
primo momento ipotizzato di
comprare il nastro traspor-
tatore».

Poi invece giacchè
c’era…

«Abbiamo parlato con i nostri
clienti cinesi: a Manfredonia
faremo lo scarico temporaneo
della roccia tritata, lavora-
zione che attualmente faccia-
mo nei nostri depositi, la fa-
remo in loco. Abbiamo guar-
dato anche questo aspetto, le
navi oggi da Manfredonia par-
tono e tornano vuote. Con noi
sarebbe impensabile. Il pro-
getto è interessante per noi
ma anche per migliorare l’at -
tuale logistica dell’area por-
tuale».

Che tipo di traffico sti-
mate?

«Venticinquemila tonnellate
ogni dieci giorni, ma se si
riuscisse a dragare il canale
d’ingresso si potrebbe salire
ancora. Se non potesse farlo
l’autorità portuale lo farem-
mo noi».

Quindi vi interessa il por-
to o il nastro?

«Recuperare quel nastro è im-
portantissimo, ci vuole tempo
per costruirlo e tanti soldi.
Qui è tutto già pronto. È
un’opera d’arte, c’è anche la
cabina di filtrazione. Potrem-
mo scaricare 25-30 mila ton-
nellate ogni tre giorni».
Il commissario Zes come va-
luta l’idea?
«Ci ha chiesto la progetta-
zione definitiva. Il nastro va
ripristinato, dopo essere stato
depredato di tutta la parte
elettrica. La riparazione potrà
essere fatta dal 31 marzo, così
prevede l’Asi (consorzio di
sviluppo industriale, proprie-
tario delle aree: ndr) che ha
pronta documentazione e per-

IMPRENDITORE Franco Favilla
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